
IN ITALIA 

Il Senato ha approvato ieri la nuova legge Voto disciplinato, ma non convinto: 
È prevalsa la linea punitiva la maggioranza spera nelle modifiche 
Contro Pei, Sin. Ini , Verdi, Federalisti Berlinguer «Su questa base non aesce 
e i quattro dissidenti della De una maggiore intesa tra le sinistre» 

Droga, e ora la parola alla Camera 
Il Senato ha approvato la nuova legge sulla droga. 
La maggioranza, governativa, appoggiata dal Msi, 
ha imposto é fatto prevalere la linea punitiva di 
tossicodipendenti e consumatori. Contro la legge 
hanno votato il Pei, la Sinistra indipendente, i fe
deralisti e Verdi arcobaleno e i senatori de Cabras, 
Granelli, Rosati é'Maria Fida Moro. Altri 5 de si so
no astenuti. La legge ora va alta Camera. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA Ha diviso la mag
gioranza, il paese, il Parla* 
mento. Ma il vincolo imposto 
dal patto governativo l'ha 
spuntata al Senato che ieri se* 
ra ha approvato la nuova leg
ge sulla droga. Un voto non 
convinto per lealtà verso la 
maggioranza, Un si che è co
stalo molto alla De. E non lutti 
ce l'hanno fatta: Cabras, Gra
nelli, Rosati e Maria Fida Moro 
hanno votato contro; Taglia-
monte, Lauria, Covicllo, Chi-
menti e Perina si sono astenu
ti, Nelle dichiarazioni di voto 
sono riecheggiati i dubbi sulla 
praticabilità e l'efficacia di 
una normativa che punta tutte 
le sue carte sulla punibilità dei 
tossicodipendenti, consuma* 
tori occasionali dì droghe pe
santi e di droghe leggere. E 
tutti guardano già alla Carne* 
ra, sperando che l'altro ramo 
del Parlamento possa riparare 
al voto del Senato, introdu
cendo sostanziali modifiche. 

Giovanni Berlinguer, dichia
rando il voto contrario del Pei, 
ha spiegato che c ' è un dise
gno più ampio, di affrontare i 
inali sociali colpendo i de* 
viantl e le vittime anziché i ve* 
ri colpevoli. Non è su questa 
base che può crescere una 
maggiore intesa tra le forze 

Documento Inu 

«È ambiguo 
il progettò 
Prandini» 
• I ROMA, Un giudizio forte* 
mente negativo sullo schema 
di disegno di legge sull'edili
zia residenziale 'predisposto 
dal ministro dei Llpp, è stato 
espresso dall'Imi, l'Istituto na
zionale di urbanistica. Con le 
«disposizioni varie in materia 
di urbanìstica, Prandini si prò* 
pone di introdurre consistenti 
variazioni nel quadro degli 
strumenti di governo del (erri* 
Iorio della legislazione urbani* 
stica nazionale: ciò con impe
rizia, rozzezza culturale, am
biguità, noncuranza delle leg
gi regionali, che inducono VI* 
nu a manifestare pubblica
mente il proprio dissenso su 
Ire gruppi di questioni: siste
matica demolizione della stru
mentazione urbanistica; de
molizione degli elementi mi
nimi di controllo della qualità 
della città e del territorio, pro
fonda trasformazione dei si
stemi decisionali, superamen
to delle garanzie di controllo 
dà parte degli enti di tutela*, 

delta sinistra italiana, che pud 
crearsi una coesione naziona
le, indispensabile per affronta
re un pericolo comune come 
la diffusione delle droghe, che 
angoscia le famiglie e insidia 
la vita dei giovani*. E le spe
ranze che si sono aperte nel 
mondo, di nuovi rapporti e 
accordi intemazionali contro i 
mali comuni dell'umanità, co
me la droga, che possono da
re risultati che finora sono 
mancati, rischiano di essere 
•frenale in Italia. Sul piano isti
tuzionale per l'intreccio per
verso tra mafia, droga e alcuni 
centri di potere, sul piano del
la legislazione e dell'orienta
mento culturale, dall'insisten
za quasi ossessiva sulla puni
zione del consumatori*, ha 
spiegato infine Berlinguer. 

Ed il principio «punire per 
educare* viene respinto dai 
senatori de Cabras, Granelli e 
Rosati che hanno ribadito il 
loro secco no alla legge. Al 
termine della lunga, estenuan
te mediazione nella maggio
ranza, la De ha fatto propria 
questa scelta, snaturando, per 
i tre senatori de, la stessa 
identità culturale della De. 

Dalla maggioranza pochi i 
si davvero convinti. Il capo

gruppo de Mancino ha messo 
t'accento, non a caso, su tutti i 
miglioramenti apportati al te
sto, mentre il liberale Malago-
di ha motivato il si del suo 
gruppo per una lealtà verso la 
maggioranza; non c'è adesio
ne al testo approvato sul qua
le i liberali annunciano batta
glia alta Camera, non soddi
sfatti sul trattamento dei con
sumatori. Anche il senatore 
socialista Fabbri, pur dichia
randosi soddisfatto della nuo
va legge «da noi fortemente 
voluta», non ha nascosto che 
occorrerà seguirne attenta
mente l'applicazione, «dispo
sti ad apportare i correttivi che 
la nuova esperienza dovesse 
suggerire». 

Nel Pri, il fronte dell'opposi
zione alla punibilità dei tossi
codipendenti l'hanno aperto 
le donne. Graziella Poma, se
gretaria del movimento fem
minile, ha dichiarato alle 
agenzie di stampa che la Ca
mera deve abolire il principio 
della punibilità. Ma per il ca
pogruppo dei senatori repub
blicani, Gualtieri, si tratta solo 
•di un parere del tutto perso
nale espresso dalla Poma. E 
non influenzerà affatto la po
sizione del Pri, che sìa al Se
nato che alla Camera, valuta 
positivamente la legge». Sono 
poi intervenuti per dire iUoro 
no alla legge, i senatòri Ono
rato, per la Sinistra indipen
dente, Pollice, per i Verdi ar
cobaleno, Corleone per i Fe
deralisti europei. 

In serata la prima reazione: 
al voto è venuta da don Luigi 
Ciotti, del gruppo Abele e pre
sidente del Coordinamento 
nazionale delle comunità di 
accoglienza. È un giudizio du

ro, contro la legge che «al di là 
delle facili affermazioni fa pre
valere in modo chiaro il prin
cipio del punire sull'educare». 
Secondo .don Ciotti, la legge 
manifesta il rifiuto della socie
tà di investire «sull'intelligenza 
e sulla voglia di vivere delle 
giovani vittime, oltre a relegar
le al dì fuori dei limiti della 

condizione umana». E non si 
è tenuto neanche conto delle 
raccomandazioni dell'Oms -
conclude don Ciotti - che in
vitano a privilegiare l'emersio
ne dell'universo delia tossico
dipendenza e sieropositìvìtà, 
piuttosto che favorirne, con 
misure repressive, la clande
stinità». 

Così le norme 
tra punibilità 
ep^^nzione Giovanni Berlinguer 

••POMA. Lotta al traffico, 
punibilità del consumò, pre
venzione e servizi di recupero. 
Questi i quattro punti princi
pali sui quali si articola la 
nuova legge sulla droga. 

Lotta al traffico. E questa 
la parte della legge che ha ac
colto la maggior parte delle ri
chieste del Pei. Viene estesa la; 
legge Rognoni-La Torre anche 
ai narcotrafficanti, introducen
do il reato di associazione, pu
nito da 20 a 30 anni di carcere. 
Per coloro che operano nella 
produzione e nel traffjco, in as
sociazione, la p^na- minima è . 
di 24 anni.'Viene inserito1 ah-"" 
che il reato di riciclaggio di de
naro proveniente dal traffico, 
punito da 4 a 12 anni. Stessa 
pena per chi investe denaro ri
ciclato. Il trafficante detratta 
ingenti quantità o droga adul
terata rischia fino a 30 anni. 
Per il traffico semplice si va dà 
8 a 20 anni per le droghe pe
santi, da 2 a 6 anni per le dro

ghe leggere; si riduce da 1 a 6 
anni e da 6 mesi a 4 anni sé la 
quantità è lieve. 

Punibilità. Drogarsi è rea
to. Tossicodipendenti, consu
matori occasionali e fumatori 
di spinelli finiranno per le pri
me tre volte davanti al prefetto 
che impartirà sanzioni ammi
nistrative (ritirò patente, pas
saporto, porto e detenzioni di 
armi, obbligo di non allonta
narsi dal Comune di residenza, 
da 2 a 4 mesi per droghe pe
santi, da 1 a 3 mesi per gli spi
nelli) . Il provvedimento viene 
sospeso.se si accetta il tratta
ménto di recuperala ciò può 
avvenire solo per i tossicodi
pendenti. Per consumatori oc
casionali e, fumatori di hascisc 
e marijuana scatta sempre la 
punibilità. Dopo le tre volte dal 
prefetto,, scattano le sanzioni 
pénali impartite dal pretore. 
Sono le stesse (ritiro patente, 
ecc.) aumentate da 3 a 8 mesi 
per droghe pesanti, da 2 a 4 

mesi per quelle leggere; inoltre 
il pretore può disporre l'obbli
go di firma due vòlte à*setttma* 
na al commissariato Ps o sta
zione Ce Anche qui, sospen
sione de) provvedimento, solo 
per il .tossicodipendente che 
accetta trattamento terapeuti
co. Per chi infrange.le disposi
zioni 3 mesi di galera. Per chi 
getta siringhe 6 mesi dì carce
re. 

Servizi recupero a curai 
Ogni Usi dovrà istituire, entro 
60 giorni dall'entrata in vigore 
della legge, il servizio pubblico 
per,: le tossicodipendenze. Di, 
fronte ad inadempienze inter
viene prima la Regione, poi il 
ministero della Sanità. In ogni 

> servizio ci sarà un centro di ac
coglienza e di orientamento,, 
che valuterà l'esigenza dell'in
dividuo e concorderà con lui la 
terapia più idonea. Ci sarà poi 
l'inoltro presso la comunità 
pubblica, privata o del volon
tariato per attuare il trattamen

to. Viene istituito l'albo regio
nale per comunità private o 
del volontariato che vengono 
dichiarate idonee dalla Regio
ne. 

Prevenzione. La preven
zione è limitala alla sola infor
mazione, per la quale ogni an
no verranno spesi 5 miliardi 
per campagna informativa at
traverso i mass media sui dan
ni provocati da droghe, tabac
co e alcool. Ma è stato respinto 
l'emendamento pei che vieta 
la pubblicità dei superalcolici. 
Per le scuole ci si limita alle ini
ziative decise centralmente dal 
ministero della Pubblica istru
zione e dai provveditorati. Re
spinti tutti gli emendamenti del 
Pei per il coinvolgimento degli 
enti locali, dèi singoli'istituti e 
scuole per campagne mirate dì 
prevenzione. E stata accolta 
solo la richiesta di istituire 
sportelli antidroga in tutti gli 
istituti, ai quali i ragazzi posso
no rivolgersi. UC.Ro. 

Fioriscono le deroghe al divieto di transito 

TJr, in Austria è tregua armata 
Ed ecco lo scandalo dei «permessi» 
Dal Tirolo a! Salisbùrghese, dalla Stina alla Cann-
zia, la rivolta dei Tir austriaci si è improvvisamente 
sgonfiata, in attesa degli esiti di un incontro fra au
totrasportatoli e ministro Streicher Tira il fiato il 
Brennero, non c'è stata la calata degli autisti tirole
si. Scoppia però lo scandalo dei «permessi facili» 
per aggirare lo stop notturno* quasi tutti ntirati da 
austrìaci. 

DAL NOSTRO INVIATO 

^ MICHELI SARTORI 

M BOLZANO. Chiamiamola 
normalità, li! decine di bloc
chi di Tir che per due giorni 
hanno semi paralizzato l'Au
stria sono sparite già da mar
tedì notte. Una ritirata tattica 
delle imprese* di trasporto, che 
hanno deciso di svestire l'abi
to da falchi in vista dell'incon
tro di ieri col ministro dei Tra
sporti, Rudolf Streicher un 
lungo tira e molla in cui nes
suno, per quel che si sa, ha 
accettato di attutire le proprie 
posizioni sullo stop notturno 
dei Tir. Fino a ieri sera, ad 

ogni modo, altre interruzioni 
del traffico non ci sono state. 
Salisbùrghese, Stilla e Carin-
zia barino potuto smaltire ra
pidamente gli ingorghi. In Ti
rolo non sono calati sul Bren
nero gli ottocento Tir annun
ciati l'altro ieri. Sul piazzale di 
NósslaCh, ad un tiro di schiop
po dal confine italiano, resta 
parcheggiata una quarantina 
di autotrèni di imprese tirolesi, 
Berger ed Egger, Transped ed 
Europatrans. Nei parcheggi di 
transito vicini, i camionisti au

striaci continuano a diffonde
re la consueta liniera sul 
«martirio» che continuerebbe
ro a patire in Italia - uno ha 
anche ritento di un collega 
minacciato con un tirapugni -
soprattutto per farsi compatire 
da una popolazione in realtà 
ostile alla «tirannia dei ca
mion» Molti mezzi però len 
hanno ncominciato a circola
re I import in Italia si è im
provvisamente sollevato Con
tinua invece il crollo dell'ex* ^ 
pori via Brennero; le imprese 
italiane, preferiscono per ora 
investire sul versante tirrenico 
e la Francia. . 

Nei grandi parcheggi che si 
era deciso di allestire per 
ospitare iiTif nelle soste forza
te notturne, continuano ad es
sere poche decine, gli autisti 
intirizziti che ne usufruiscono. 
sia a Trento che in Sudtirolo. 
Sta invece scoppiando uno 
scandalo-particolare che po
trebbe attirare nuove nubi sui 

rapporti Austna-ltalia È quel
lo dei permessi speciali di 
transito notturno, che il Land 
Tirolo ha deciso di concede
re per due mesi, a quei mezzi 
il cui propnetano pud dimo
strare di avere prenotato pres
so le case automobilistiche il 
•pacchetto di silenziamento* 
per i moton Spartire questi 
permessi, finora ha portato 
ad uno squilibrio di dieci ad 
uno tra austnaci ed italiani Di 
manica larga coi primi, H go-.., 
verno tirolese sì rivela tirchie» 
con gli altri. La dogana di Vi
piteno ha inviato ieri a Bernini 
il riepìlogo dei transiti delle ul
time due notti. Per il Brennero 
sono passati liberamente 336 
Tir, 182r (dixui 103 italiani) 
con mette deperibile; 67 (ap
pena 3 italiani) con la preno
tazione dei treni navetta au
striaci. 18 di tonnellaggio infe
riore a quello colpito dai di
vieti. Solo 9 Tir (nessuno ita
liano) erano già «silenziati». 

}/$PJ*fa'ì 

J^]beni60fedisiX)nevario.della, 
••Beschèid», ;v1a famigerata 
esenzióne tirolese; 49 austria
ci, 4 tedeschi, 2 olandesi e S 
Italiani (sudtirolesi). È imma
ginabile clje la disparità di au 
torizzazionii in piena corsa a 
spartirsi: il .mercato italiano 
porterà i nostri trasportatori a 
chiedere a Bémintdi impartire 
nuove disposizióni contro 
l'Austria; e non si faranno irre 
tire dall'accordo bilaterale (si 
potrà sdoganare durante le 
soste notturne) annunciato 

ieri A meno che tutto non sia 
dovuto ad una situazione «og
gettiva* Pochissime industrie 
di veicoli pesanti hanno deci
so di allestire camion silenzio
si nessuna li commercializza 
m Italia L unica che si è fatta 
trovare pronta giocando un 
brutto tiro alla concorrenza è 
la Steyr austriaca e - ricorda 
no i maligni - amministrata fi 
no a poco tempo fa da un 
certo Streicher, che nusci ad 
appiattirne il deficit e a rilan
ciarla pnma di diventare il mi
nistro antirumore 

Vasco Rossi 
condannato 
per droga 

Un anno e dieci mesi di reclusione, interamente condonati: 
it processo al cantautore Vasco Rossi (nella foto) accusato 
di aver detenuto non modiche quantità di cocaina e dì aver
l e ceduto a terzi modiche quantità, si è concluso ad Ancona 
con una sentenza patteggiata, in base a uno degli istituti in
trodotti dal nuovo codice di procedura penale. In casa del 
cantautore i carabinieri Uwarono 26 grammi di cacaina, poi 
risultata pura al 60 per cento. Per questo motivo, Vasco Ros
si venne arrestato e trascorse 22 giorni in carcere. 

345 miliardi 
perpesca 
e turismo 
nell'Adriatico 

La commissione Attività pro
duttive della Camera ha ap
provato ieri in sedò legislati
va il disegno di legge del go
verno in favore delle attività 
economiche nelle aree col-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pile dal fenomeno dell'eu-
^ ^ ^ • " ^ " ^ • ' ^ ^ • " ^ ^ trofìzzazione dell'Adriatico. 
Nell'approvare il provvedimento, che ora dovrà comunque 
essere votato dal Senato, la commissione ha innalzato da 
245 a 345 miliardi di lire l'onere complessivo per il 1989, 
Inoltre, la commissione, accogliendo il parere vincolante 
della commissione ambiente ha eliminato l'istituzione del
l'autorità per l'Adriatico che era stata proposta sotto forma 
di emendamento dal governo e che comunisti e verdi aveva
no giudicato uno stravolgimento dell'assetto istituzionale 
previsto dalla legge perla difesa del suolo. 

Quattro attivisti di Greenpea
ce intemazionale si sono in
catenati ieri ai cancelli del
l'ambasciata Usa, in via Ve
neto, a Roma. Coritempora-,, 
neamente hanno dispiegato 

,- uno striscione con la scritta: 
»-"--"-'--"""-»-^"--""-"B-*"1" «You can't sinlc Greenpeace» 
(Non si può affondare Greenpeace). Nello stesso momento 
un rappresentante dell'associazione ecologista ha conse
gnato all'ambasciatore una lettera di ferma protesta contro 
lo speronamenlo della nave di Greenpeace avvenuto tre 
giorni fa al largo di Cape Canaveral (Florida) da parte di 
due unità della marina militare Usa. Azioni di protesta si so
no svolte ieri in tutto il mondo. 

Greenpeace 
s'incatena 
all'ambasciata 
Usa a Roma 

Per Paese sera 
ricorso 
al pretore 

Il pretore del lavoro Giovan
ni Cannella esaminerà il 12 
dicembre prossimo il ricorso 
che l'Associazione della 
stampa romana, in seguito 

. alla chiusura di /taese sera, 
' . " . . • . . ha presentato contro la Fedii 

•"••m m m m m"••••»•»••«m m (editrice del quotidiano), 
accusandola di comportamento anti-sindacale. L'associa
zione, assistita dall'avvocato Domenico D'Amati, ha citato a 
testimoniare l'imprenditore Francesco Caltagìrone ed il pre-
sidente della Fipi (la finanziaria del Pei), onorevole Arman
do Sarti. Al pretore l'associazione stampa romana chiede, 
tra l'altro, di ordinare la ripresa delle pubblicazioni almeno 
perii periodo di tèmpo necessario per le consultazioni con il 
sindacato. 

Lepri lascia 
l'Ansa 
Caselli nuovo 
direttore 

II professor Sergio Lepri ha 
lasciato la direzione dell An
sa, dopo quasi trent'anni di 
attività Lo sostituisce Bruno 
Caselli L insediamento del 
nuovo direttore e il «gradi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento» della redazione è 
" ^ • " " • " • • • • • " ^ ^ ™ previsto per il 16 gennaio Ie
ri il presidente Cossiga ha ricevuto al Quirinale i componenti 
del consiglio di amministrazione dell Ansa i quali erano ac
compagnati dal presidente Giovannint e dall'amministrato-
re delegato De Palma Erano presenti ali incontro Lepri e Ca
selli 

« T e m a In C l a S S e » Processo a porte chiuse al 
ré%wiA*mm*H Tribunale di Trieste e con 

ronaannau danna ^ ^ pedoflli del 
Ve pedOnll «tema in classe* Colpevoli di 

atti di libidine violenta su tre 
bambine ed un bambino di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ etàcompresatragli8edM4 
" " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ " ™ * anni i principali imputali, 
Rocco Zecca e Franco Sigismondo, hanno avuto due anni e 
otto mesi ciascuno La pena maggiore è andata a Giancarlo 
Tulis arrestato durante le indagini, il quale s. è anche visto 
revocare gh arresti domiciliari. 1 tre dovranno risarcire i dan
ni in separata sede ed hanno avuto I interdinne perpetua 
dai pubblici uffici La squallida vicenda era emersa nel di 
cembre dello scorso anno quando, in un tema in classe una 
bambina di nove anni aveva raccontato la sordida stona 

GIUSEPPE VITTORI 

• NEL PCI 

1.1 senatori del gruppo comunista sono te
nuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle dedute di oggi, giovedì 7 dicembre 

Emilia-Romagna, 
l'ambiente diventa 
materia scolastica 
• I ROMA. L'educazione am
bientale sta per entrare nelle 
scuole dell Emilia-Romagna 
Temi lino ad oggi affidati alla 
buona volontà dei singoli in
segnanti (o nella migliore del
le ipotesi alla iniziativa degli 
enti locali) entreranno in un 
vero e proprio progetto didat
tico messo a punto dalla Re
gione e da una società specia
lizzata (la Nier) d'intesa con 
la sovrintendenza scolastica II 
progetto comincerà a muove
re I primi passi fin dai prossi
mi mesi con la formazione 
degli insegnanti. Col nuovo 
anno scolastico già diverse 
classi (dalle elementari alle 
medie superiori) potranno 
trasformarsi in osservatori e 
laboratori in grado di tenere 
sotto controllo l'ambiente loro 
circostante. Al «Pea«, che sta 
appunto per progetto di edu
cazione ambientale, verrà de* 
dicalo lunedi, a Bologna, un 

convegno patrocinato dai mi
nisteri dell'Ambiente, della Ri
cerca scientifica e della Pub
blica istruzione. L'Emiha-Ro-
magna, regione dalle tante 
emergenze ambientali, dun
que affranta adesso il proble
ma anche da un versante cul
turale. «Ci interessa - ha detto 
Luciano Guerzoni, presidente 
della Regione in un incontro 
con la stampa • parlare di am
biente in senso positivo, far 
capire che anche col compor
tamento dei singoli è possibile 
prevenire, conservare, valonz-
zare- E l'assessore Giuseppe 
Gavioli si è chiesto. «Chi, se 
non la scuola, può costruire 
una nuova rigorosa cultura 
dell'ambiente'- L'on Piero 
Mario Angelini, sottosegretario 
all'Ambiente, ha detto che il 
ministero guarda con grande 
interesse all'iniziativa per la. 
quale è anche disposto a tirar 
fuori cospicui finanziamenti. 

Blitz del ministero della Sanità 

Case di bellezza, 
sono< 

H ROMA. Duecentocinquan
ta situazioni irregolari, 313 in
frazioni. (107 penali, 235 am
ministrative), US persone se
gnalate all'autorità giudiziari?: 
è il risultato del blitz effettuati? 
dai Nas negli istituti di estetica 
e nelle case di bellezza ope
ranti su tutto il territorio nazio
nale. L'ispezione dei carabi
nieri dei nuclei antisofistica-
zione, effettuata dal 30 no
vembre al 2 dicembre su diret
tive del. ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo, ha in
teressato complessivamente 
632 centri. 

Nel corso dell'indagine so
no stati prelevati 58 campioni 
ed eseguiti 5.981 sequestri tra 
centri di estetica (perché atti
vati senza le necessarie auto
rizzazioni), apparecchiature 
per terapie fisiche e per tratta
menti di estetica, cosmetici, 
specialità medicinali, prodotti 
dietetici, depliant ed etichette 
per un valore complessivo di 

4 miliardi e 953 milioni. Le. 
due regioni maggiormente 
colpite dal blitz sono state l'E
milia Romagna ed il Lazio: 
nella prima sono risultati non 
in regola ben 37 centri sui 54 
ispezionati; nella seconda 36 
su 98. Solo a Roma gli istituti 
di bellezza incriminati sono 
stati 14. 

L'iniziativa è stata contesta
ta dalla Federestettca-Cna del
l'Emilia Romagna: «Il blitz dei 
Nas nei centri di estetica di va
rie città italiane rischia di 
creare equivoci e danni gra
vissimi a tutto il settore». Se
condo l'associazione l'attività 
di estetica può esser svolta, 
«senza coinvolgimento della 
professionalità medica, con 
l'uso di prodotti cosmetici, de
finiti dalla legge 713/86, e di 
apparecchiature elettromec
caniche dì caratteristiche tali 
da non potersi definire medi
cali». 

«In lai senso - afferma la 

Cria - s i esprimono le leggi re
gionali di disciplina dell'attivi
tà di estetista e le circolari de
gli assessori regionali alla Sa
nità, nonché la legge già ap
provala da un ramo del Parla
mento, in discussione alla Cà
mera proprio in queste ore e 
di cui la categoria chiede da 
ben 12 anni l'approvazione». 

«Appare comunque grave -
rileva la nota dell'associazio
ne - che accanto ad interventi 
giusti, tesi a colpire operatori 
che con colpevole disinvoltu
ra invadono il campo medico, 
i Nas abbiano coinvolto an
che aziende artigiane del tutto 
regolari, non potendosi certa
mente considerare "medicali" 
delle semplici lampade ab
bronzanti acquistabili libera
mente in qualsiasi supermer
cato o apparecchiature per la 
ginnastica passiva». La Cna ha 
anche chiesto un incontro ur
gente con il ministro della Sa
nità. 

CUBA. EL CARIBE A TODO SOL 

il 
8 GIORNI DA L. 1.150.000 

Che spiagge tugini quelle di Cayo largo' A Santiago, favoloso il Cernevate 
Indimenticabile Tropicana (che notti') E per lo spinto tesori coloniali a 
Trinidad e l'Avana Vetrina Musei Cattedrali barooche C'è di più1* Si1 

s alle vacanze1 A pieno sole A Cuba. 
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